
Nicolas Borrello
Martina Boz
Andrea Cantarutti
Anastasia Casali
Maria Lucia Cotardo,
Giulia Donini
Sindi Haskaj
Florin Sebastian Iamandi
Michele Iob 

Simone Iob

Simone Ridelfi

Ilaria Rovedo

Vittorio Zaami

Luca Vallerugo

Sr. Biancangela

Olga

catechiste

don Fabrizio

Parrocchia di Meduno

Messa di Prima Comunione

Domenica 17 Maggio 2009





Simone R. 

Gesù, ti presento una gerbera. Non mi assomiglia, ma
le sue caratteristiche sono anche i miei desideri. A
volte sono timido e non riesco a dire quello che
penso. Spesso sono semplice. Quando sono a casa
sono allegro e gioioso perchè mi posso sfogare con
tutti. Ti prego, fa che io rimanga quello che sono e in
più mi modifichi come la mia gerbera.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Vittorio

Gesù, io vengo davanti a Te con un papavero. Ho le
capacità del papavero. Lui è rosso, sboccia in Prima-
vera e sembra una rosa. Quando giocavo a ‘Tutti con-
tro tutti’ ho colpito Simone troppo forte. Lui si è messo
a piangere e io gli ho chiesto scusa e l’ho consolato.
Rendimi Signore un bambino che non litiga tanto, uno
di quelli che cerca la serenità e non la guerra.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Giulia

Gesù, vorrei diventare come questo fiordaliso. Lui vive
nei campi e nei luoghi sassosi. E’ un fiore pieno di
luce e di delicatezza. Vorrei essere più elegante e
delicata, come una farfalla e volare in tutto il mondo.
Rendimi luminosa dentro, pronta a portare luce e
amore a tutte le persone della terra.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

ATTO PENITENZIALE



PREGHIERA EUCARISTICA

DEI FANCIULLI

O Dio, nostro Padre, Tu ci dai la gioia di riunirci nella Tua Chie-

sa per dirti il nostro grazie con Cristo Gesø nostro salvatore. Tu

ci hai tanto amato che hai creato per noi il mondo intero

immenso e meraviglioso.

TUTTI

Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Tu ci hai tanto amato che hai dato a noi il Tuo Figlio Gesø per

condurci fino a te.

TUTTI

Gloria a te Signore che ci vuoi bene!

Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il tuo Santo Spirito per

formare in Cristo una sola famiglia.

TUTTI

Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Per questi doni del tuo amore ti rendiamo grazie, o Padre e,

uniti agli angeli e ai santi cantiamo insieme la tua gloria.

SANTO...

Sia benedetto Gesø Cristo, Tuo Figlio, che ci hai mandato,

amico dei piccoli e dei poveri. Egli ci ha insegnato ad amare

Te, Nostro Padre, e ad amarci tra noi come fratelli. E� venuto a

togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da te e li

rende cattivi ed infelici. Ci ha promesso il dono dello Spirito

Santo che rimane sempre con noi,perchØ viviamo come tuoi

figli.

TUTTI

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell�alto dei cieli!

Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre, manda il tuo santo Spirito

perchØ questo pane e questo vino diventino il corpo e il sangue

di Gesø Cristo, nostro Signore. Prima della sua morte sulla

croce Egli ci lasciò il segno piø grande del suo amore: nell�ulti-

ma cena con i suoi discepoli prese il pane e rese grazie, lo

spezzò, lo diede loro e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo Ł il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

TUTTI

E� il Signore Gesø. Si offre per noi!



Sebastian

Gesù, se potessi vorrei diventare come un giglio, un
fiore bello e pulito che non dà fastidio a nessuno,
capace di stare fermo anche senza parlare. Vorrei
diventare puro più di tutti così mia mamma, mio papà,
mio fratello e i miei amici non mi sgridano
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Anastasia

Signore Gesù, la violaciocca mi assomiglia perchè fio-
risce tutto l’anno, un pò come me che sono attiva tutto
l’anno. I colori del mio fiore possono essere tenui o
vivaci. In fondo sono come me a volte calma  e tran-
quilla come a scuola, altre volte agitata ed intrattenibi-
le. La violaciocca simboleggia la bellezza durevole:
aiutami Gesù ad essere pronta e fedele.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Andrea

Gesù, ti porto la rosa rossa perchè significa amore
intenso. Io però sono cattivella e non sono come il mio
fiore. Donami di essere come questa rosa, di un rosso
acceso: fa che io sia sorridente e bella e non con il
muso, più allegra  e pronta ad aiutare i miei amici. Vor-
rei imparare a far vedere alla mamma, al papà e agli
altri tutto l’amore che c’è dentro di me!
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Nicolas

Gesù, il fiore che ho scelto è il narciso, che significa
bellezza interiore. Il narciso può essere bianco o gial-
lo, selvatico o coltivato. A Navarons ne ho raccolti di
selvatici chiamati ‘Rosi di cucuc’ perchè fioriscono pro-
prio quando canta il cucuc. Questo fiore rappresenta
la mia preghiera, perchè nonostante l’apparenza vorrei
continuare ad essere dolce, simpatico e gentile.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Sindi

Gesù, la margherita è proprio uguale a me. E io sono
semplice come quando lei sboccia in primavera oppu-
re quando diventa bella e grande in estate. Significa
anche timidezza, ed io sono timida, non parlo tanto.
Aiutami a vincere la mia timidezza perchè ho tanti doni
da scoprire.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!



Ilaria

Gesù, ho scelto la rosa rosa perchè la sento molto
vicina a me: amo le rose e il mio colore preferito è il
rosa. Il mio fiore rappresenta l’amicizia e io senza
amici non saprei proprio che cosa fare. Adesso sono
troppo piccola per capire, ma credo che l’amore è
avere compassione di qualcuno, è innamorarsi di qual-
cuno, è provare affetto per esempio come lo provo io
per mia nonna. Fa Gesù che tutto quello che è la rosa
rosa sia anche dentro il mio corpo.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Martina 

Gesù, vorrei diventare elegante, raffinata ed educata
proprio come questa calla con questo suo colore bian-
co e le sue foglie grandi che mi piacciono tanto. Ma
con la parola eleganza io intendo soprattutto eleganza
dentro di me che è una cosa fondamentale per tutti gli
uomini della terra.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Maria Lucia

Signore Gesù, il fiore che ti porto è un gladiolo. Ha il
significato di forza, di indifferenza e a volte di essere
offensivo come il gladius la spada degli antichi romani.
Rendimi forte per stare vicino ai più deboli e a coloro
che sono in difficoltà per difenderli.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Luca

Gesù, ecco il mio girasole. E’ un fiore luminoso e
imponente, è alto sino a tre metri. Fiorisce a luglio.
Rappresenta la luce, l’allegria, la felicità e io mi consi-
dero un bambino allegro e felice, mi piace fare le bat-
tute e scherzare. Il girasole segue il sole e per noi cri-
stiani il sole sei Tu Gesù. I suoi semi fanno pensare
ad una comunità che si vuole bene, come quella che
tu fai con noi.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Michele

Gesù, come la sterlizia vorrei essere nobile nel cuore.
La sterlizia sboccia da Marzo a Maggio facendo cin-
que sei fiori rossi o arancioni. Fa che io sia generoso
come questo fiore, pronto ad aiutare perchè io non
aiuto tanto.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!

Simone

Gesù, accetta questo tulipano. I tulipani sono di color
rosso, giallo e arancione. Mi piace la forma del tulipa-
no. Anch’io sono così. Adesso sono un bocciolo, ma
da grande mi aprirò e fiorirò. Donami di avere un
amore perfetto per la mia famiglia, per gli zii, le zie,
per le nonne, i cugini, i santoli e anche per gi zii e le
zie di secondo grado.
Bambini: Signore Gesù, prendici nelle tue mani!



D O N O

Signore, riconosciamo di essere fortunati, fortunatissi-

mi. Siamo venuti al mondo amati e benvoluti. I nostri

genitori ci hanno preparato una casa bella e conforte-

vole. Anche Tu oggi ci accogli e fai comunione con

noi nella tua casa. Così abbiamo pensato che era giu-

sto condividere con chi Ł meno fortunato. Vogliamo

che la cifra raccolta vada per l�adozione a distanza di

Rosa, una ragazzina armena. Rosa e la sua famiglia

potranno permettersi il lusso di infilare un paio di scar-

pe da ginnastica, invece di rimanere a piedi nudi sulla

terra battuta. Ci hanno spiegato che Tu ami chi dona

con goia, e così siamo soddisfatti e felici.

GLORIA

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di
buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  ti adoriamo, ti
glorifichiamo,  ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà
di noi; tu che togli i peccati del mon-do, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre.
Amen.



BENEDETTO SEI TU, SIGNORE DIO

Benedetto sei Tu, Signore Dio, creatore del cielo e della terra:

Tu hai fatto ogni cosa molto buona per donarla all�umanità.

Ecco il pane, frutto della terra, che offriamo a Te da questo altare:

diverrà così nelle tue mani il divino corpo di Gesø.

Rit. Benedetto nei secoli il Signore

Benedetto nei secoli il Signor!

Benedetto sei Tu, Signore Dio, creatore del cielo e della terra:

hai voluto la festa della vita per donarla oggi a tutti noi.

Ecco il vino, frutto della vite, che offriamo a Te da questo altare:

diverrà così nelle tue mani il divino sangue di Gesø.

SANTO

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell�universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna! Osanna! Osanna! Osanna nell�alto dei cieli!

Bendetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna! Osanna! Osanna! Osanna nell�alto dei cieli!

Osanna! Osanna! Osanna cantiamo a Te, Signore.

Osanna! Osanna! Osanna! Osanna nell�alto dei cieli!

Osanna! Osanna! Osanna nell�alto dei cieli!



CI INVITI ALLA FESTA

Ci inviti alla tua festa, ci chiami intorno a Te,

ci doni la tua vita, Gesø.

Ci inviti alla tua festa, ci chiami intorno a Te,

per vivere sempre con noi.

Per noi hai preparato il tuo banchetto,

l�incontro dei fratelli e amici tuoi.

La casa tua risuona già di canti:

con grande gioia accogli tutti noi. Rit.

Ti accoglieremo in mezzo a noi Signore,

ascolteremo quello che dirai.

Riceveremo il dono tuo piø grande:

il pane della vita che sei Tu.  Rit.

Mangiando il tuo Pane alla tua festa,

diventeremo come Te, Gesø.

Sarai la forza della nostra vita,

sarai la gioia che non finirà. Rit.

Salmo  Responsoriale

Sal 97

Rit. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perchØ ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si Ł ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!

ALLELUIA CON IL CUORE

Alleluia, alleluia, con la voce  e con il cuore.

Alleluia, alleluia, noi cantiamo a Te Signore.

Alleluia, alleluia! Ora che ci parli Tu,

apriremo i nostri cuori e ascolteremo Te, Gesø.

Siamo intorno a Te per ascoltare

quello che hai da dire oggi a noi.

Folle di fanciulli accoglievi Tu...

e dicevi che il tuo regno appartiene a tutti loro.



Allo stesso modo prese il calice del vino e rese grazie, lo diede

ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo Ł il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

TUTTI

E� il Signore Gesø! Si offre per noi.

Poi disse loro:

Fate questo in memoria di me.

Noi ricordiamo o Padre, il tuo Figlio Gesø, morto, risorto, Salva-

tore del mondo. Egli si Ł offerto nelle nostre mani e noi lo offria-

mo a te come nostro sacrifico di riconciliazione e di pace.

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e dona lo Spirito del tuo

amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa; fa che

diventino un cuor solo e un�anima sola nella tua Chiesa con il

nostro Papa Benedetto XVI, con  il nostro Vescovo Ovidio, con

tutti i vescovi della terra e con quanti lavorano per il bene del

tuo popolo.

TUTTI

Un cuor solo, un�anima sola, per la tua gloria,

Signore!

Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri fratelli e i

nostri amici e anche quelli che non amiamo abbastanza. Ricor-

dati dei nostri morti. Prendili con Te nella gioia della Tua casa.

TUTTI

Un cuor solo, un�anima sola per la tua gloria

Signore!

Padre Santo, concedi a noi tuoi figli di venire un giorno a te

nella festa eterna del tuo regno con la Beata Vergine Maria,

Madre di Dio e Madre nostra. Con tutti gli amici di Gesø cante-

remo per sempre la tua gloria.

TUTTI

Un cuor solo, un�anima sola, per la tua gloria

Signore!

Per Cristo, con Cristo ed in Cristo,

a Te, Dio Padre Onnipotente,

nell�unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria,

per tutti i secoli dei secoli.

TUTTI

Amen!



Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito

Dal Vangelo 

secondo Giovanni

Gloria a Te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite
vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi
ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto
da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io
in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far
nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore

Lode a Te, o Cristo!

LITURGIA DELLA PAROLA

Dagli Atti degli Apostoli

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di
Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi per
rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche
io sono un uomo!». 
Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che
Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e
pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga».
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito
Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i
fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che
anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li
sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. 
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nel-
l'acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?».
E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi
lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio!



SIGNORE TU SEI NOSTRO AMICO

Signore Tu sei nostro amico e ci vuoi bene in ogni istante...

ma il nostro cuore non ti pensa e si dimentica di Te.

Signore, rivolgi ancora gli occhi su di noi

e sorridici, perdonaci, perchŁ siamo amici tuoi.

Cristo Gesø, sei nostro fratello e vivi nelle nostre case...

ma spesso manca la tua pace, perchŁ non accogliamo Te.

Cristo, rivolgi ancora...

Signore, Tu sei nostro maestro,

ci insegni a vivere nel bene...

ma spesso noi scegliamo il male,

dimenticandoci di Te.

Signore, rivolgi ancora...

INSIEME A TE

Insieme a Te, uniti a Te

la nostra vita si trasformerà.

Insieme a noi, accanto a noi

ti sentiremo ogni giorno, Gesø. 

Spezzando il pane hai detto ai tuoi:

�Questo Ł il mio corpo donato  a voi�;

prendendo il calice, hai detto, Gesø:

�Ecco il mio sangue versato per voi�.

Se celebriamo la Pasqua con Te

diventeremo discepoli tuoi.

Tu hai donato la vita per noi, 

perchŁ viviamo in eterno con Te.

Tu hai mandato i discepoli tuoi

in tutto il mondo a parlare di Te,

a rinnovare il tuo gesto d�amore:

�Fate questo in memoria di me�.

E con la forza che viene da Te

cammineremo nel mondo, Signor.

Con questo pane che hai dato a noi

riceveremo la vita di Dio.



VIVI CON NOI LA FESTA

Grazie, Gesø, che vivi con noi la vita.

Oggi Ł piø bella ancora insieme a Te.

Grazie, Gesø, che vivi con noi la festa.

Grazie, Gesø, perchŁ hai chiamato noi.

Grazie, Gesø, che hai messo nel nostro cuore

il desiderio vivo della tua festa.

Grazie, perchŁ ci chiami ancora insieme

a rinnovar la festa della tua Pasqua insieme a Te.

Grazie, per tutti quelli che ci amano:

cercano tutto il bene da dare a noi.

Grazie, quando ci parlano di Te:

un amor piø grande il nostro cuore conoscerà.

Grazie, per ogni uomo che crede in Te:

con la tua gioia il mondo trasformerà.

Grazie, per chi lavora con umiltà:

semina la giustizia e la tua pace raccoglierà.


